
Oggetto:  LAVORI DI TAGLIO, ESBOSCO E ACCATASTAMENTO DEI SCHIANTI DI LEGNAME DI 
LEGNAME USO COMMERCIO ANNO 2014. AFFIDAMENTO A TRATTATIVA DIRETTA 
ALLA DITTA PIAZZI GIUSTO CON SEDE IN CASTEFONDO (TN) C.F. PZZGST61S09C103Q 
P.I. 01374630224. CIG: 5828466A4A 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che nel corso della stagione invernale 2013/2014 le particolari condizioni atmosferiche  hanno comportato 
ingenti danni al patrimonio boschivo comunale in quasi tutte le zone del Comune di Fondo, causando una notevole 
quantità di schianti di legname quantificati in  oltre 2.000 mq; 
 
Preso atto a tal proposito che il Servizio Forestale ha provveduto all’assegnazione al Comune del legname danneggiato e 
precisamente: 
 

NOMINATIVO LOTTO E VERBALE ASSEGNO MQ presunti  
VAL DELLE FORMICHE SCHIANTI Verbale 
266/2014/5 dd. 3 giugno 2014 770 
GORZANA SCHIANTI Verbale 266/2014/8 dd. 20 giugno 
2014 109 
MALGA SCHIANTI Verbale 266/2014/6 dd. 18 giugno 
2014 160 
TROGI DELLA MALGA SCHIANTI Verbale 26/2014/7 
dd. 18 giugno 2014 713 
MANZARA SCHIANTI Verbale 266/2014/9 dd. 
23/06/2014 355 

TOTALE  2107 
 
Preso atto che, al fine di recuperare il legname per una destinazione commerciale e, soprattutto per evitare il proliferare 
di parassiti che potrebbero compromettere lo stato sanitario dello stesso legname delle foreste circostanti, si devono 
organizzare tempestivamente le operazioni di taglio, esbosco ed accatastamento. Da non sottovalutare, poi, che tali 
operazioni richiedono l’utilizzo di mezzi speciali in quanto la maggior parte del legname è collocato in alta quota e 
l’accesso non è consentito alle ordinarie attrezzature di trasporto accedere; 
 
Constatato a tal proposito che, vista la particolare urgenza di effettuare tutte le operazioni, in collaborazione con la 
locale stazione Forestale, è stata effettuata una verifica tra le imprese locali aventi i requisiti per le operazioni di taglio 
ed esbosco (limitando a contattare quelle già iscritte nell’apposito elenco istituito dalla Provincia Autonoma di Trento 
dell’articolo 61 d ella L.P. 23 maggio 2007, n. 11); 
 
Tenuto conto delle capacità tecniche delle imprese e dei prezzi verbalmente proposti, l’impresa che meglio risponde alle 
esigenze dell’amministrazione comunale ed in grado di effettuare tutte le operazioni di taglio e asporto del legname è la 
Ditta Piazzi Giusto con sede in Castefondo (TN) C.F. PZZGST61S09C103Q  -P.I. 01374630224 che è dotata degli 
speciali mezzi per il trasporto legname ed in particolare della teleferica per consentire appunto l’esbosco senza arrecare 
ulteriori danni. 
 
Da evidenziare, inoltre, che a causa della particolare collocazione del legname, l’accatastamento sarà richiesto in luoghi 
diversi (come meglio riportato nell’allegato schema di contratto) e a seconda delle particolari condizioni delle piante il 
residuo dovrà essere asportato dalla ditta che dovrà anche procedere alle pulizie del sottofondo boschivo oppure dovrà 
essere messo a disposizione del Comune per l’assegnazione di legna da ardere a favore dei censiti, c.d. SORT; 
 
Visto ora il preventivo della stessa Ditta Piazzi Giusto presentato in data 18 giugno 2014 ed acquisito al prot. n. 3681 
che presenta un importo di 30,00 Euro al mc. (per un importo complessivo di Euro 63.210,00 oltre gli oneri I.V.A.)per 
eseguire tutte le operazioni secondo le indicazioni sopra indicate e meglio riportate nell’allegato schema di contratto che 
saranno eseguite sia nel rispetto di quanto fissato dal capitolato generale per l’affido dei lavori di utilizzazione e la 
vendita dei prodotti legnosi, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 dd. 22.05.2014 sia secondo le 
indicazione della locale stazione forestale; 
 



Richiamate, in merito all’affidamento diretto della prestazione alla Ditta Piazzi Giusto, le disposizioni della L.P. 19 
luglio 1990, n. 23 in materia di attività contrattuale del Comune che all’articolo 21 consente l’affidamento a trattativa 
privata/diretta qualora  il valore del contratto non superi euro 176.000,00 o nei casi in cui ricorrano gravi ed eccezionali 
circostanze di cui dovrà essere data giustificazione nel provvedimento a contrarre, le quali non consentano di espletare 
utilmente la pubblica gara. Inoltre l’amministrazione comunale sulla base anche delle verifiche informali ha rispettato 
anche il disposto del comma 5 dello stesso articolo 21 in quanto dal sondaggio telefonico effettuato i prezzi proposti da 
altre due ditte sono più alti di quelli evidenziati nella proposta della Ditta Piazzi Giusto;  
 
Ritenuti quindi di affidare alla Ditta Piazzi Giusto con sede in Castefondo (TN) C.F. PZZGST61S09C103Q  -P.I. 
01374630224  le operazioni di operazioni di taglio e asporto dei seguenti lotti/schianti: VAL DELLE FORMICHE 
SCHIANTI Verbale 266/2014/5 dd. 3 giugno 2014; GORZANA SCHIANTI Verbale 266/2014/8 dd. 20 giugno 2014; 
MALGA SCHIANTI Verbale 266/2014/6 dd. 18 giugno 2014; TROGI DELLA MALGA SCHIANTI Verbale 
26/2014/7 dd. 18 giugno 2014; MANZARA SCHIANTI Verbale 266/2014/9 dd. 23/06/2014 per un totale presunto di 
legname di mq. 2.107 al prezzo di Euro 30,00 al mc.  

Verificato, inoltre, che alla prestazione trovano applicazione le disposizioni le  disposizioni della  L.13 agosto 2010, n. 
136  come modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2010, n. 217  “Piano straordinario contro le mafie” in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  e che a tal 
fine la pratica è identificata con il seguente codice Cig 5828466A4A; 

 
Preso atto che alla spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo presunto di Euro 77.116,20 (Euro 
63.210,00 (mq.2107x30,00 euro al mc.) oltre gli oneri I.V.A. 22% pari ad euro 13.906,20) salva la rideterminazione 
sulla base dell’effettiva misurazione risultante dai mc. finali effettivamente lavorati, trova imputazione all’intervento 
1010503 (cap. 1680) del bilancio di previsione 2014, gestione competenza, sufficientemente disponibile; 
 

Preso atto che in attuazione della deliberazione della Giunta comunale n. 60 di data 29 maggio 2014 con la quale sono 
stati affidati ai Responsabili dei Servizi gli incarichi per la gestione tecnica-finanziaria e amministrativa del Comune di 
Fondo per l’anno 2014 e contemporaneamente sono stati approvati gli atti di indirizzo per la gestione del bilancio 2014, 
la competenza ad assumere l’atto in questione è rimasta in capo alla Giunta comunale;  

 
Constatato che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a livello locale tutte 
le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 
 
Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 56 della L.R. 
04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 nonché l’attestazione di copertura finanziaria 
espressa ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 04.01.1993, così come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10; 
 
Visti i verbali di assegno del servizio Forestale e sopra richiamati; 
 
Verificata l’iscrizione dell’Impresa Piazzi Giusto con sede in Castefondo (TN) C.F. PZZGST61S09C103Q  -P.I. 
01374630224  alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della Provincia Autonoma di Trento, 
attestante che nei confronti dell’impresa non vi sono procedure concorsuali in corso o pregresse; 
 
Vista altresì l’iscrizione della stessa ditta all’elenco istituito dalla Provincia Autonoma di Trento dell’articolo 61 d ella 
L.P. 23 maggio 2007, n. 11; 
 
Visto l’allegato schema di contratto;  
 
Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 2 di data 09 febbraio 2001 e successive 
modifiche e integrazioni; 

 
Visto lo Statuto del Comune di Fondo approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  di data 16 maggio 
1994 e successive modifiche e integrazioni; 

 
Vista la legge L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente modificata con 
la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7; 
 
 
Con voti favorevoli  unanimi espressi nelle forme di legge; 



 

DETERMINA 
 
1. Di affidare, per le motivazioni in premessa esposte ed a trattativa privata/diretta ai sensi dell’articolo 21 della L.P. 

23/90, alla Ditta Piazzi Giusto con sede in Castefondo (TN) C.F. PZZGST61S09C103Q  -P.I. 01374630224  le 
operazioni di operazioni di taglio e asporto dei seguenti lotti/schianti: VAL DELLE FORMICHE SCHIANTI 
Verbale 266/2014/5 dd. 3 giugno 2014; GORZANA SCHIANTI Verbale 266/2014/8 dd. 20 giugno 2014; 
MALGA SCHIANTI Verbale 266/2014/6 dd. 18 giugno 2014; TROGI DELLA MALGA SCHIANTI Verbale 
26/2014/7 dd. 18 giugno 2014; MANZARA SCHIANTI Verbale 266/2014/9 dd. 23/06/2014 per un totale 
presunto di legname di mq. 2.107 al prezzo di Euro 30,00 al mq, nel rispetto di quanto fissato dal capitolato 
generale per l’affido dei lavori di utilizzazione e la vendita dei prodotti legnosi, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 14 dd. 22.05.2014, alle condizioni indicate nell’allegato schema di contratto che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che è approvato. 

 
2. Di autorizzare ad avvenuta esecutività della presente deliberazione il Sindaco alla sottoscrizione dell’allegato 

contratto. 
 

3. Di dare atto che la spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo presunto di Euro 77.116,20 (Euro 
63.210,00 (mq.2107x30,00 euro al mc.) oltre gli oneri I.V.A. 22% euro 13.906,20) salva la rideterminazione sulla 
base dell’effettiva misurazione risultante dai mc. finali effettivamente lavorati, trova imputazione all’intervento 
1010503 (cap. 1680) del bilancio di previsione 2014, gestione competenza, sufficientemente disponibile. 

 
4. Di precisare che alla prestazione trovano applicazione le disposizioni le  disposizioni della  L.13 agosto 2010, n. 

136  come modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217  “Piano straordinario contro le mafie” in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari  e che a tal fine la pratica è identificata con il seguente codice Cig 5828466A4A, dando atto che al 
pagamento del contributo all’autorità di vigilanza dell’importo di Euro 30,00 dovuto dal Comune di Fondo 
provvederà direttamente il Servizio Finanziario all’atto dell’emissione del relativo modello MAV secondo le 
procedure fissate dalla deliberazione dell’Autorità di Vigilanza  mediante pagamento della somma all’intervento 
1010503 (cap. 1680) 

 
5. Di  dichiarare con separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente esecutivo   

   ai sensi  dell’art. 54, comma 3, della  L.R. 04.01.1993, n. 1 modificata dalla L.R. 23.10.1998, n. 10  per 
   l’urgenza di autorizzare le operazioni di taglio ed esbosco in considerazione dell’aumento del pericolo 
   di proliferazione di parassiti a causa delle alte temperature della stagione estiva.   

 
6. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale  ed 

all’Albo telematico , ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, n. 1 modificato 
dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 nonché alla speciale pubblicazione prevista dalla L. 6 novembre 
2012, n. 190 e dalla L.R. 12 dicembre 2012, n. 8 in materia di trasparenza dell’attività amministrativa.  

 
7.  Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e 

dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 
• Opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 
• Ricorso Giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi 

dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 

•  Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.    24 
novembre 1971, n. 1199. 

 
 


